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$eminario, EomB Gamhia la uita ileila Gomunità
L'annuncio dell,Arcivescovo durante la Messa crismale, LanovitàPiù rilevante riguarda il

Il rettore donEnricovivranno inparrocchia.terzo qnno diformazione, nel quale i seminartsfi

C astagna illustra h rtconfisurazione

iii Ylenia SPINELt t

Durante Ia Messa crismale concelebrata con il clero

diocesano questa mattina in Duomo (leggi quiJ'

l'Arcivescovo ha comunicato di aver approvato una

ir*ritt, ai riconfigurazione della vita comunitaria
àètl3eminario diocésano fieggi qui la
à*irii iiri 

" 
n e dell'Arcivàs cì.vol' L a p r o p o sta è

i""i""rt, in un documento . ' predisposto'

ààiÉ"i*àtori del Seminario, discusso con il 
l

C;;;rd* Episcopale Milanese e approvato in via i

speriùentale Per un triennio.

All'origine di questa ricontgurazione vi sono sia

ouestiEni numeriche, sia alfre considerazioni
.irn"Àu, in questi anni, dalla verifica del cammino

iòi*ativo proposto e più ampiamente dal

;;;;i;"dcclèsiale in-atto. Nè parliamo con il
Rettore del Seminario, don Enrico Castagna

Con l'anno seminarist ico 2023-24 prenderà
i"uio una riconfigurazione della vita
.à-""it .ia dei frostro Seminario diocesano'
Come si è giunti a questa scelta?
La orima rnotivazione che ci ha spinto a

.iìà"iie"*re il percorso seminaristico è Ia 
r

;;;i;trt pgriiterzo anno- co4§ecutivo, di una

spirituale à ieiàrio.rat"; n,insoto'àule per lo stuoro,

ouantità di insressi ridotfa rispetlo al passato' Il
;;*";o più liiritato di seminaristi ci ha posto di
Eo*u a iluestioni educative [in una piccola
iomunità, inserita in una Struttura ampi4 si
alimenta un,'senso di sproporzione e-altre
dinamiche non generative) e a questio.nl
;;;;ò;i*-étic[e [è ormai possibile che la vita
Àeminaristica, coi rìumeri che si profilano, si Pol?-a
;;ig;i", p"r io più, in un lotto del Seminariol' Alla
moti=vazione priina e cogente, se ne aggi-ung-ono

,tì.à, .tp.tienze vissutàin questi anni [anche
auiàniài, pandemia), perplèssità varie di fronte
ad alcuni passaggt del percorso, parerl.emersl ln
àiversificàti inc-ontri còn preti e laici, ci hanno
.""uirrt" della necessità tii un ripensamento più
ilp*. Peraltro ci pare che, in questo modo, sia
oor:riÈit" rendere évangelicamente propizia [e non
Ioto uiu".. come "ritirala"J la situaziorte che

nrowidenzialmente ci è posta innanzt'

buesta riconfigura{o1e prevede.. .
Èàwicinamenfo delte duè comunità del

i 3àminrrio @iénnio e Quadriennio teologico)"'
i Éo, È"n o iozz-z+ la vila di tutti i seminaristi

sarà concentrata nel lot[o dell'atLuale Biennio'
I ;;;;doiliai i.raiuiauare spazi e tempi condivisi.

à ,litiptopri di ciascunatappa. Saranno condivisi i
oàiti "i 

mimenti ricreativi, mentre Ia liturgia sarà

i;;;-;"e soltanto al mattino' Le attività
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ftomeridiane e serali resteranno differenziate, a' seconda delle proposte proprie di ciascunatappa.
Intravediamo in tutto ciò aspetti formativi

'. promettenti, favoriti dal maggior numero di
presenze. Siamo anche consapevoli dei fatto che la
permanenza nello stesso luogo, con medesime
dinamiche di vita comunitaria, potrebbe esporre a
un appiattimento degli itinerari. Su tutto ciò
bisognerà vigilare. I1 permanere nell'immediato di
un buon numero di formatori [che poi
necessariamente si assottiglieràJ potrà garantire
l'àttenzione necessaria alle singotè tappe del
percorso.
La proposta prevede che il «primo anno della
Tappa Configuratrice (III Teologia) sarà vissuta
con tempi di inserimento più significativi entro
realtà ecclesiali locali». Che cosà significa
concretamente?
In concreto si propone che, nell'anno di III
Teologia, i seminaristi vivano in parrocchie a
pfccoli gruppi [3 o 4 personeJ, fràquentando
quotidianamente il Seminario per le ìezioni e i
momenti formativi. Per ciò che concerne i dettagli
di questo anno inyito a leggere il documento.
Vorrei solo precisare che questa proposta non
rinnega la bontà dei percorSi formativi nella forma
attuale, né intende anticipare esperienze pastorali
proprie della tappa diaconale. Piuttosto, ci siamo
chiesti come meglio perseguire nelle attuali
circostanze I'obiettivo primo del Seminario, ossia
imparare a discernere e a rimanere in
untattitudine di docilità anche nel passaggio tra Ia
Tappa Discepolare [BiennioJ e la Tappa
Configuratrice [QuadriennioJ. Ci pare che un anno
diverso e così organizzato possa disattivare
dinamiche di appiattimento e ripiegamento, possa
dilatare l'esperìènza formativa [vita in piccoli
gruppi con persone non scelte, sguardo critico
iulla-atrualè condizione sociale ed ecclesiale...J e

e una reciprocità con altre forme di voiazione che
potranno interagire con i seminaristi.
Fra le attenzioni e indicazioni che conseguono
a queste scelte, il documento evidenzia iI
rimando della "vestizione,, all,Ordinazione
4ilconale. Per quali motivi?
Il fatto di pregarà in una sola cappella ha indotto a
ripensare la nostra consuetudine di far coincidere
Ammissione tra i Candidati al Diaconato e
Presbiterato con la "vestizione,, clericale. In realtà,
altri motivi concorrono a questa scelta: la
disciplina della Chiesa universale e della
C.onferenza episcopale italiana, le quali prevedono
che i destinatari dell'obbligo di vestire ltabito

I ecclesiastico siano i Chieriéi, a partire dunque dal
Djaconato; il suggerimento del^Dicastero pèr il
Clero che, in seguito alla Visita Apostolical
sottoponeva questa questione «al prudente
discernimentò del Véicovo e dei sùoi
collaboratori»; e infine, gli ultimi orientamenti
magisteriali, che prevedòno di valorizzare meglio
la radice battesimale dei Ministeri istituiti
(lettorato, Accolitato. ;.).
Il documento annunciato dall,Arcivescovo non
vuole essere «un progetto già concluso, ma un
processo s_perimentale iI più possibile
ragionevole». [n che sensò?".-
La proposta è frutto del confronto tra i Formatori
del Seminario. Inoltre essa è stata presentata e
discussa sia con la Comunità Educànte del
Seminario, sia con il Consiglio Episcopale Milanese,
e ha ottenuto l'approvazioie deil'Arcivescovo. Il
documento elaborato dà awio a una
sperimentazione triennale, poiché siamo
consapevoli che questa riconfigurazione contiene
aspetti che abbisognano di verifiche e correzioni,
alla luce di quanto emergerà nei prossimi anni,
0ltretutto, sono ancora ù fase di^elaborazione gli
0rientamenti e Norme con cui la Conferenza
episcopale italiaria recepirà la Ratio fundamentalis
istitutionis sac erdotalls del 2016.

potenziare la maturazion
clo essere favoritp

e nella docibilitas. Oltre a
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ln questa settimana abbiamo ricevuto: offerte
alle Messe 159,81 ( 10,00 in s. Giorgio,38,00
in RSA); luminivotivi 85,05 (in s. Giorgio
.15,00). SS. Messe pro Defunti 20,00; stampa
caitolica 15,00... Grazie a tutti.
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alla scuola della Parola

0 il
I

Rito ambrosiano -' illlllo A

Tutti- Rendiamo a Dio.

Tutti- a Dio.

"[il flccoglle lnlel runarulaneill
e li u§§effa, qaeill nl ama"

VANGETO

Lefiura degu am degll ilpo§totl
h quei giorni, Vi era a Cesarèa un uomo di nome
Co.rnelio,- centurione della. coorte detta ltalica. Era
religioso e timorato di Dio con tutta la sua famislia; facevà
molte elemosine al popolo e preqava semoie Dio, Un
$orno, verso le tre del'pomeribgiò, vide chiaramente in
visione un angelo di Dio venirqli incontro e chiamarlo:
"Cornelio!", Eg'lì lo guardo e preéo da timore disse: l'Che
cè, Signore?". Gli-rispose: '"Le tue preghiere e Ie tue
elemosine sono salite dinanzi a Dio ed egli si e ricordato
di te,Ora manda degli uomini a Giaffa"e fa'venire un
certo Simone, detto Pieko". Il giorno dooo Pietro con
alcuni fratelli arrivo a Cesarèa, Comeilio stava aO
aspettarlicon i parentie gli amici intimi che aveva invitafò,
Pietro pres_e la parola elisse: "ln verità sto rendendomi
conto che Dio non fa preferenza di persone, ma accoglie
chi lo teme e pratica'la giustizia, à qualunque naztone
appartenga Questa e Ia Parola che eqli ha iriviato aifioli
d'lsraele, annunciando Ia pace per me7zo di Gesù CrisÉ:
questi è it Signore di tutti',. pieitio itavà ancoia ìiéeÀàci
queste cose, quando lo Spirito Santo discese soora tutti
coloi'o che ascoltavano la Parola, E i fedeli circoniisl. che
erano venuti con Pietro, sistupirono che ahCrid suiòàoàhi
si fosse effuso il dono dello'spirito Santo; li seÉtirÉhò
infatti parlare in altre lingue e glòrificare Dio. Allora pieiro
disse: "Chi puo impediré cheiiano battezzati nell'acoua
questi che hanno ribevuto, come noi, lo Spirito Santo?"'. E
qrdino che fossero battezzati nel nome'di Gesù Cristo,
Parola di Dio,

e

Sal65(66'SALMO

il Sionore,
Alleluia.

lo amerà e noi Verremo a luì.

-t

,

terra, a te canti inni, canti al tuo
le opere di Dio, terribile nel suo

cantate la oloria del
Dite a Dioi"TerribiliSUO

sono Ie
-Ate
nome.

con la

,1

uomini,

tutta la
vedete

voi tutti che temete Dio, e narrerÒ
benedetto Dio, che non ha
non mi ha negato la sua

ama e

CANTOALVANGETO C
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Ore 11:00

§. Messa

lntenzione x Dolo-

res e Tullio

Cre 9:30

Ripi'Èèsa h s.

Messa ln R.S.A

Aperta a tutti. Pa-

renti ed Amici

$èttr'mabale di
Warmxfgne.e cufirua
dettra Paira cchia S, GÌ orglo

in §eslo 5,G'

REGI§]'RATO PRESSO IL
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n àtt. eior,anni Ma riano

'REDPZIoNE: via L. Migliorini 2,

20099 SESTC SAN GIOVANNI
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Ore {7:§S

§. ffiessa

lntenzioine x Isa-

bella, Famm" Bon.

vini e Dander

Ore,ll:00

§. Messa

Intenzione x
MaiocchiMarco

Ore 18:30

§. Messa

Pellin Arduino

Ore 9:30

Riprende la s.

Messa ln R.S.A

Aperta a tutti. Pa-

renti ed Amici

lHlzlo ME.
§E DI

llilagGlo,
DEDIGATO
A,MARIA

Ore 18;00

Rosarim

d"' ù \à"
F4{a{dr Hq"

Ore 18;00

Rosario

Ore 18:00

Rosario

Ore {8:CI0 S, Mes"

§d

lntenzione x Silvio
Soligo

Adorazionc Huca-

ristica e Vesprfi

Ore 16:30

S. Messa

Solo per iresil
denti

della R.S,A

Ore {8:00

Rosario

Ore {8:30

§. Messa

Def. Fam. Se-

stan

Ore 17:00

§. Messa

lntenzione x Piaz-

za Lina

: ...
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